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L’esposizione debitoria accumulata dalla sig.ra Cucciol deriva principalmente 

da obbligazioni di garanzia dalla stessa contratte a favore della società Nardi 

Costruzioni di Nardi geom. Pietro e C. s.a.s. (ora Fallimento Nardi) di cui il 

marito era socio accomandatario. 

A seguito della situazione di crisi aziendale, nell’impossibilità di rientrare dei 

propri capitali, gli Istituti di credito che finanziavano la società hanno 

provveduto ad escutere le fideiussioni rilasciate a suo tempo anche dalla Sig.ra 

Cucciol.  

Ad oggi, l’unica fonte di reddito di quest’ultima è rappresentata dalle porzioni 

di immobili di cui risulta tutt’ora proprietaria e che costituiscono il solo 

patrimonio disponibile per soddisfare (i) i debiti a suo tempo contratti con il 

sistema bancario, nonché (ii) l’esposizione maturata nei confronti dell’Agenzia 

della Riscossione. 

La debitrice, infatti, si trova nella condizione di non essere più in grado di 

sopportare gli impegni assunti in passato. A causa del fallimento della società 

Nardi Costruzioni S.a.s., di cui il marito era socio illimitatamente responsabile, 

le condizioni finanziarie sono mutate e il peso dei debiti contratti è divenuto 

insostenibile. 

2) Requisiti soggettivi per l’accesso alla procedura 

L’istante non si trova in alcuna delle condizioni ostative per l’accesso alla 

procedura di liquidazione ed in particolare non è soggetta o assoggettabile a 

procedure concorsuali diverse da quelle regolate dalla L. n. 3/2012. Inoltre la 

medesima, negli ultimi cinque anni, non risulta aver presentato ricorso per 

l’accesso ai procedimenti di cui alla predetta legge.  

Il tutto come verificato anche dal Professionista nominato dall’OCC. 
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Passivo 
La quasi totalità delle posizioni debitorie della signora Cucciol derivano dalle 

garanzie prestate nell’interesse della Nardi Costruzioni SAS poi fallita per i 

debiti dalla stessa contratti.  

A) verso Istituti Finanziari 
Si segnala in particolare che: 

- il debito verso Banca Popolare Friuladria spa (ora CAF spa – 

procuratore della cessionaria Azzurro Holding spa), deriva dalle garanzie (reali 

e di firma) prestate dalla sig.ra Cucciol a favore dell’Istituto di Credito 

nell’interesse della Nardi Costruzioni SAS). 

Infatti a fronte dell’erogazione di un mutuo fondiario di importo capitale pari 

ad euro 500.000,00 la sig.ra Cucciol a fine 2012 prestava garanzia ipotecaria 

sulla sua quota di abitazione a Ponte di Piave. Inoltre, sempre a fine 2012, 

veniva elevato da € 300.000,00 ad € 900.000,00 l’importo della fidejussione 

omnibus rilasciata dalla stessa sempre a favore dell’Istituto di Credito 

nell’interesse della Nardi Costruzioni SAS. 

Nella relazione ex art 14 ter L 3/2012 si legge che “Il credito aggiornato 

dell’Istituto dichiarato con precisazione del credito inviata con pec del 18.4.2019, 

ammonterebbe: 

 ad € 118.986,70 quale importo residuale del contratto di mutuo per il quale la 

sig.ra Cucciol è terzo datore d’ipoteca; 

 ad € 67.339,40 quale importo derivante dal conto anticipi e dal conto corrente 

della sas fallita, per la quale la sig.ra Cucciol aveva prestato fidejussione 

omnibus.  
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Viceversa, dai controlli effettuati dallo scrivente risulterebbe che l’intero debito 

ipotecario è stato saldato dalla procedura fallimentare, per cui residuerebbe soltanto 

il debito chirografario di € 67.339,40 (salvo lo stesso sia stato pagato in tutto o in 

parte da eventuali altri fidejussori);” 

- il debito verso Banca Monte Paschi di Siena spa deriva dalla 

fidejussione omnibus per € 400.000,00 rilasciata dalla sig.ra Cucciol (e dal 

marito) a favore dell’Istituto di Credito nell’interesse della Nardi Costruzioni 

SAS. La banca, che vantava al 22.5.2014 un credito di € 101.273,14, ho ottenuto 

decreto ingiuntivo ed in data 21-28.11.2014 ha iscritto ipoteca giudiziale sugli 

immobili della signora Cucciol. 

- il debito verso Cassa di Risparmio del Veneto spa (ora verso la 

cessionaria Penelope srl) deriva dalla fidejussione per € 300.000,00 rilasciata 

dalla sig.ra Cucciol a favore dell’Istituto di Credito nell’interesse della Nardi 

Costruzioni SAS per utilizzo delle aperture di credito in conto corrente e 

anticipazioni su fatture. La banca otteneva in data 7.4.2015 decreto ingiuntivo 

per la somma di € 300.000,00 oltre ad interessi e spese ed in data 9.6.2015 ha 

iscritto ipoteca giudiziale fino ad € 100.000,00 sull’immobile di Ponte di Piave 

e di Cimadolmo della signora Cucciol. 

Il credito aggiornato dell’Istituto dichiarato con precisazione del credito 

inviata con pec del 17.4.2019, ammonterebbe: 

 ad € 112.714,69 oltre interessi e spese in via ipotecaria; 

 ad € 242.793,23 oltre interessi e spese in via chirografaria; 

- il debito verso Banca di Monastier e del Sile soc. coop.  deriva dalla 

fidejussione omnibus per € 150.000,00 rilasciata dalla sig.ra Cucciol a favore 

dell’Istituto di Credito nell’interesse della Nardi Costruzioni SAS. 

F
irm

at
o 

D
a:

 R
A

M
P

IN
I B

O
N

C
O

R
I F

E
R

N
A

N
D

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 1

da
9e

b6
9c

bc
f5

d8
d5

4f
12

46
5a

21
e0

d8
7



                                                                                            

 
 
 
 

11 
 

La banca otteneva in data 29.4.2015 decreto ingiuntivo per la somma di € 

41.282,53 (per scoperto di conto anticipi) ed € 5.477,81 (per scoperto di conto 

corrente) oltre ad interessi e spese ed in data 4-5.5.2015 ha iscritto ipoteca 

giudiziale su tutti gli immobili della signora Cucciol. 

Nella relazione ex art 14 ter L 3/2012 si legge che: “Alla richiesta dello scrivente 

di precisazione del credito ha risposto dapprima Axactor quale cessionaria di Frontis 

a sua volta cessionaria di Monsile, e più recentemente Dolomiti Spe spa quale 

cessionaria di Axactor (senza peraltro allegare documentazione a supporto né della 

cessione, né del credito, indicando un credito di € 34.251,02). Lo scrivente ha 

comunque richiesto ulteriore documentazione;” 

- il debito verso Banca Popolare dell’Alto Adige (ora verso la cessionaria 

Locam NPL Securitization srl) deriva dalla fidejussione per € 253.500,00 

rilasciata dalla sig.ra Cucciol a favore dell’Istituto di Credito nell’interesse 

della Nardi Costruzioni SAS per utilizzo delle aperture di credito in conto 

corrente. La banca otteneva in data 12.12.2014 decreto ingiuntivo per la somma 

di € 172.739,61 oltre ad interessi e spese ed in data 18-24.12.2014 ha iscritto 

ipoteca giudiziale fino ad € 240.000,00 (di cui € 172.739,61 per capitale) sugli 

immobili della signora Cucciol. 

Nella relazione ex art 14 ter L 3/2012 si legge che: “… Il credito aggiornato 

dell’Istituto dichiarato con precisazione del credito inviata con pec del 17.4.2019, 

ammonterebbe ad € 181.000,13 in via ipotecaria.  

Viceversa, dai controlli effettuati dallo scrivente risulterebbe che parte del debito 

ipotecario è stato saldato dalla procedura fallimentare, per cui residuerebbe soltanto 

un debito ipotecario di € 90.672,11 (181.000,13 -67.822,98 - 22.505,04), e salvo che 

lo stesso sia stato pagato in tutto o in parte da eventuali altri fidejussori.” 
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- ordinare la trascrizione del decreto di apertura della procedura, a cura 

del Liquidatore, sui beni mobili/immobili presenti nel patrimonio del 

debitore; 

- ordinare la consegna e/o rilascio dei beni facenti parte del patrimonio 

di liquidazione, dichiarando che il provvedimento è titolo esecutivo e 

sarà posto in esecuzione a cura del Liquidatore. 

Con riserva di produrre ulteriori documenti e/o integrare la 

documentazione a richiesta del Giudice ove necessario. 

Si depositano: 

1) Istanza nomina Gestore della Crisi; 

2) Illustrazione del Piano; 

3) Decreto nomina Dott. Mesirca; 

4) Relazione Particolareggiata OCC con allegati; 

5) visura protesti alla data del 13.12.2018; 

6) visure catastali ed ipotecarie Treviso e Belluno del 17.09.2018; 

7) atto di alienazione del 27.09.2017 quota Nardi_immobile di Ponte di 

Piave; 

8) atto di alienazione del 27.09.2017 quota Nardi_immobile Cencenighe; 

9) estratti conto Friuladria; 

10) contratto di mutuo fondiario con Friuladria; 

11) atto di pignoramento immobiliare a favore di Friuladria del 15.03.2015; 

12) ricorso per decreto ingiuntivo dell’11.09.2014 e decreto ingiuntivo n. 

5430/2014 dell’11.11.2014 a favore di Banca Monte dei Paschi di Siena 

S.p.A.; 
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